
Nel pomeriggio Napolitano, rice-
vendo i medici cardiologi, ha ribadi-
to la necessità che sull’altra questio-
ne “calda” di questi giorni, quella sul
testamento biologico, sia «auspicabi-
le una matura riflessione anche quan-
do se ne occupa il Parlamento» e che
«i progressi in campo medico posso-
no porre complesse problematiche di
carattere etico».

CONFRONTO SUI TEMI ETICI

Niente altro, perchè «chi vi parla è
chiamato per il suo ruolo a rispettare
il più rigoroso silenzio». Ma non sui
temi etici la strada maestra è il con-
fronto.

Nel corso dell’incontro con gli stu-
denti, cui era presente anche il com-
missario europeo Almunia e alcuni
europarlamentari, Napolitano si è
detto convinto che prima di allargare
l’Europa ad altri stati «bisognerà met-
tersi d’accordo su come far funziona-
re l’Unione con tanti stati membri»
ma che una Costituzione, secondo il
progetto di Altero Spinelli, votato 25
anni fa, l’Europa alla fine l’avrà. La
Carta che l’Italia si è data, la difesa
dei suoi principi sono stati ricordati
in mattinata alla Consulta nel corso
della commemorazione di Leopoldo
Elia fatta dai presidenti Flick e Casa-
vola presente il Capo dello Stato. Ber-
lusconi polemizza da lontano. E’ che
la Costituzione si può cambiare. Non
stravolgere. La sinistra cambiò in una
parte. Il centrodetra in buona parte
ma il referendum fece giustizia. ❖
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L’Azione Cattolica - dice il presidente - ritiene
che sia tempodi smorzare i toni e di individuare
percorsi condivisi. Ci vuole uno scatto solidale

Intervista a FrancoMiano

Il drammaEluana
hadiviso, pensiamo
ora al bene comune

I
I caso di Eluana Englaro, il
dramma del «fine vita» fa discu-
tere e divide. «Al dialogo non si
può rinunciare». E’ un punto
fermo per il professore Franco

Miano, il presidente dell’Associazio-
ne cattolica, la più importante asso-
ciazione del laicato cattolico. Ai toni
urlati preferisce la pacatezza del
confronto, condotto in modo laico,
attento alle ragioni dell’altro. «Il no-
stro obiettivo è quello di educare, di
far maturare l’attenzione di tutti al
bene comune del paese» premette.
Eppure tra crisi economica, problemi
legatiallasicurezzaedoracon leque-
stioni etiche legate al casoEnglaro, al
benecomunepareprevalereunalogi-
ca di lacerazione…
«L’obiettivo è molto difficile. Ma
questo non vuol dire che si possa ri-
nunciare alle ragioni dell’unità del
paese. Questo è fondamentale per
la vita dello Stato e la cultura politi-
ca. Come Azione cattolica continue-
remo a cercare punti di contatto,

specie sulle grandi questioni...».
Sul casoEnglaro, insiemeal silenzio e
allepreghiere si sonosentiti anche in-
sulti. Lapreoccupa lospiritodicrocia-
ta che aleggia?
«L’insulto non è mai una cosa buo-
na. Lo abbiamo detto chiaramente.
Pur non condividendo le scelte di
Beppino Englaro pensiamo al mo-
mento difficile, di dolore che ha vis-
suto. Sarebbe preferibile uno stile
più dialogico, ma da tutte le parti.
Per questo è necessaria una riflessio-
ne di più ampio respiro, meno lega-
ta alla congiuntura politica e al ri-
schio di strumentalizzazione. Riba-
diamo la nostra fedeltà all’incondi-
zionatezza del valore della vita.
Una fedeltà che va argomentata,
proposta con fermezza, ma anche
con grande spirito di dialogo. Non
sono due elementi in contrapposi-
zione. Il fatto di avere una posizione
chiara, non significa che non si pos-
sa dialogare, provare a smorzare i
toni, arrivando a un percorso di con-
divisione».
Mette in guardia da posizioni rigide?
«E’necessaria una dimensione più
ampia dei problemi. Prendiamo la

riflessione sulla vita: non nasce sol-
tanto quando vi è «il caso», come
con Eluana. Vi deve essere un ter-
mine di confronto costante tra le
diverse parti politiche, i soggetti
della società civile, le associazioni
ecclesiali e non. Così anche le
emergenze si affronterebbero in
modo diverso. Se, invece, si è rele-
gati al caso concreto, si scivola ine-
vitabilmente verso il ”partito del
pro o contro” e questo fa smarrire
la pacatezza necessaria».
Perché chiede di allargare il discor-
so?
«Partiamo dalla vita. Allargare il di-
scorso vuole dire prestare attenzio-
ne ai temi della solidarietà che ci
vede impegnati in questi tempi di
crisi. Mi sembra un modo ulteriore
per servire la vita. Come per Elua-
na allo stesso modo diciamo che
oggi è necessario uno scatto di soli-
darietà, perché le famiglie più po-
vere non divengano sempre più po-
vere. Perché l’immigrato, lo stra-
niero non sia inteso come il
“cattivo”. A questo va aggiunto
l’impegno per la pace e per la solu-
zione di tutti i conflitti più o meno
dimenticati che attraversano il
mondo. Queste tre questioni van-
no tenute assieme alla riflessione
su Eluana. Difendere la vita per
noi significa difendere la pace, la
solidarietà, la giustizia. Su questo
puntiamo a far crescere l’unità dei
cattolici».
È l’obiettivo del vostro convegno?
«Cercheremo di dar voce all’anima
pluralistica del mondo cattolico, a
quella strettamente politico partiti-
ca e alle diverse forme dell’associa-
zionismo cattolico con l’obiettivo
di interpretare la crisi della politi-
ca, ma anche di promuovere un so-
prassalto etico. Oggi non si può
non porre il tema del rapporto tra

etica e politica. Come meridionale
non vorrei tacere le tante situazio-
ni problematiche di collusione del-
la politica con la criminalità orga-
nizzata o i tanti problemi di morali-
tà della politica. Vi è un deficit di
cultura politica, ma anche di mora-
lità. Entrambe le cose portano ad
un pericoloso deficit di democra-
zia. In molti casi si rischia che se ne
mantengano solo le forme esterio-
ri e talvolta neanche quelle. È per
questo che va perseguito il bene co-
mune». ❖
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«Gli italiani non

debbonodividersi

Sui temi etici

una riflessione

di ampio respiro»

P

Cortei pro e contro
la nuovamoschea

Solo scambi di slogan ma nes-
sun incidente si sono registrati

nel corsodelleduemanifestazioni an-
tiepromoscheachesisonosvolte ieri
sera nel quartiere del Lagaccio, dove
la giunta guidata da Marta Vincenzi
ha programmato di costruire la mo-
scheadiGenova. Il foltoschieramento
delle forze dell'ordine ha infatti evita-
to che i dimostranti delle due fazioni,
moltovicinigli uni agli altri nellaparte
finale del percorso, entrassero in con-
tatto. Ementre gli esponenti della Le-
gatenevanoil lorodiscorsoal termine
dellafiaccolata,alcunigiovanideicen-
tri sociali hanno gettato alcuni fumo-
genida stadio edhannomesso lamu-
sicaatuttovolumenel tentativodico-
prirelevoci.Alcorteoorganizzatodal-
laLegasièaccodatoancheunpiccolo
gruppo dimilitanti di Forza Nuova.

PARLANDO

DI...

Piroso e il
testamento

Aproposito di laicità e di diritti della persona. Ieri sera, in apertura di puntata, al talk

show «Niente di personale», il direttore di “La7 News e Sport” Antonello Piroso ha letto il

suo testamento biologico.
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